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I complessi rapporti fra le reti televisive 

La «concorrenza illusoria » 

« Abracadabra » è, in mol
te favole, la parola magica 
che risolve tutti i problemi. 

. In quella che, per molti ver
si, potrebbe ormai chiamarsi 
la favola della radiotelevisio
ne, ricorre una parola, altret
tanto magica, che, almeno a 
parere di chi la adopera, do
vrebbe sciogliere tutti i nodi: 
« concorrenza ». Anche alcu
ne sere fa, nel corso della 
Prima pagina dedicata alla 
riforma della RAI-TV e alla 
regolamentazione delle radio
televisioni locali, questa pa
rola è stata pronunciata — 
con un sorriso di compiaci
mento — da alcuni interlqcu-
tori (che sono, naturalmente, 
tra i più entuii'iatl sostenitori 
della famosa « libertà d'an
tenna »). Del resto, già alla 
vigilia del varo della legge di 
riforma, la « concorrenza » 
veniva invocata come la pa
nacea di tutti i mali: « con
correnza » tra le due reti, 
« concorrenza » tra le testa
te, e cosi via. 

Il fenomeno presenta alcu
ni aspetti curiosi. Per esem
plo: chi adopera questa pa
rola, sembra riferirsi diretta
mente alle leggi che regole
rebbero la produzione e il 
mercato dei beni materiali. 
Dico regolerebbero, perché 
— almeno da Keynes in poi 
— nemmeno gli economisti 
più tradizionali sono più con
vinti del fatto che la « con
correnza» equilibri lo svilup
po del « libero mercato » fa-
vorendo il consumatore. Ma 
il curioso è che questi ammi

ratori della « concorrenza » 
trasferiscono m questo caso 
la suddetta categoria, auto-
mancamente, dal campo del
la produzione e del mercato 
dei beni materiali a quello 
della produzione e del mer
cato della informazione, 
quando poi rifiutano decisa
mente, in tanti altri casi, di 
ammettere che il sistema del
l'informazione possa essere 
analizzato applicando — con 
l'indispensabile cautela e le 
necessarie specifiche elabo
razioni sempre richieste da 
operazioni del genere — le 
categorie dell'economia poli
tica. In termini di « concor
renza ». sembra risulti assolu
tamente naturale stabilire un 
confronto tra, poniamo, indu
stria automobilistica e appa
rato rudiotelevlsivo (lo ha 
fatto appunto, sere fa, in 
Prima pagina, Scalfari), non 
sembra assolutamente lecito, 
invece, die si parli di « modo 
di produzione » dell'informa
zione, o che si rilevi che gli 
apparati delle comunicazioni 
di massa hanno trasformato 
profondamente i modi di ac
cumulazione e utilizzazione 
del lavoro intellettuale, o che 
l'organizzazione del lavoro nei 
giornali e nella RAI-TV ha 
a che fare, corposamente, con 
la « struttura del messaggio » 
giornalistico o radiotelevisivo. 

Cosi, mentre si dichiara che 
tutto può essere risolto dalla 
« concorrenza » e a questa 
prospettiva ci si affida, si 
continua a passare ostinata
mente sotto silenzio tutto ciò 

che • riguarda, su un piatio 
molto concreto, i mutamenti 
di struttura, di organizzazio
ne. di mansioni operati (o 
non operati) nella RAI-TV 
(basti pensare ai vaghi ac
cenni dedicati dalla stampa 
al contratto dei dipendenti 
dell'apparato radiotelevisivo, 
nemmeno lontanamente para
gonabili ai chili di piombo 
utilizzati per riferire, ad 
esempio, circa le nomine e 
gli spostamenti dei dirigenti 
dell'azienda). 

Eppure, qualche osservazio
ne superficiale e sufficiente a 
dimostrare come la « concor
renza » ìion abbia mai fun
zionato in alcun paese — e 
7JOH stia funzionando nem
meno in Italia — tome mec
canismo di stimolo al miglio-
rumento dei programmi e, 
più in generale, dei palinse
sti televisivi (per limitarci a 
questo). A memoria di tele
spettatore non si ricorda un 
solo caso nel quale, per con
quistare una platea più vasta, 
una rete televisiva abbia cer
cato di battere le reti « con-
correnti » mettendo in opera 
un rapporto più organico e 
flessibile con i processi so
ciali e culturali in corso, o 
puntando sulla « partecipa-
ztone », o aprendosi alle real
tà locali, o anche soltanto 
sperimentando nuove vie nel 
singoli programmi e nella 
programmazione complessiva. 
Al contrario. 

In Gran Bretagna, tanto 
per citare un paese che i 
cultori della « libertà • di an

tenna » considerano un po' 
come la terra promessa, la 
concorrenza tra la rete della 
BBC e la rete commerciale 
dell'IT A provoco — lo dichia
rano i rapporti ufficiali in 
materia — un netto abbassa
mento del livello delle serate 
televisive e una corsa al quiz, 
allo spettacolo kolossal, allo 
sceneggiato di maniera. In 
Germania federale la concor
renza tra la rete regionale e 
quelle nazionali lui spinto la 
prima a imitare le altre due. 

E in Italia? All'inizio, la 
Rete 2. che si trovava in net
to svantaggio 3itl piano degli 
indici di ascolto, provò a ela
borare alcuni nuovi criteri di 
programmazioni'. Ma col 
pass-tir del tempo, la tenden
za si è invertita: e oggi, quiz 
volgari come Sesso forte o 
sceneggiati-polpettone come 
Radici testimoniano come la 
Rete 2 sia stata costretta a 
giocare al ribasso nella spe
ranza — probabilmente va
na — di attirare i telespet
tatori ancora prevalentemen
te orientati sul Primo canale. 

Il fatto è che la « concor
renza » — soprattutto nelle 
attuali condizioni cojnplessi-
ve del « modello » televisivo 
— non può che esercitarsi sul 
terreno delle abitudini dei te
lespettatori. Delle peggiori 
abitudini, si può dire. E, 
quindi, paradossalmente, per 
risolversi in imitazione dei 
modelli « di successo ». Altro 
che magia! 

Giovanni Cesareo 

Questa sera in TV « Scene da un matrimonio » 

77 bisturi di Bergman nella coppia 
Va in onda questa sera sulla rete uno alle 20.40, il primo 

episodio della versione televisiva del film Scene da un ma
trimonio, girato da Ingmar Bergman nel '73. Si tratta di 
Innocenza e panico, che può essere definito il capitolo in
troduttivo agli altri quattro. Insieme essi costituiscono una 
indagine fenomenologica che il grande regista fece di una 
coppia di « figli di norme fisse che seguono l'ideologia del 
benessere». Questi due personaggi sono Johann (Eriand 
Josephson) e Marianne (Liv Ullmann). 

Il regista affonda impietosamente il bisturi nella cri
si coniugale che li vede, in Innocenza e panico, ancora pro
tagonisti di un menage apparentemente perfetto. 

L'aborto di Marianne e l'atteggiamento di Johann nel 
confronti di questo problema, vissuto da lei traumatica
mente, sono le prime avvisaglie dello sfaldamento della 
coppia. Di questo film si è detto che « è una meditazione 
a partire da un'istantanea evidenziata addirittura nella se
quenza d'apertura, in cui l'intervista assume il carattere 
della ripresa dal vivo». 

NELLA FOTOi Li9 Vtlmann e Eriand Josephson in una 
leena del film. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI i Schede ~ Politica: « Democrazia e so

cialismo » 
13 EURONOVE - Serie di programmi giornalistici di scam

bio tra le TV europee - (C) 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE « OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
17 L'AQUILONE - Disegni animati - (C) 
17.20 UN MESTIERE DA RIDERE - Prima puntata 
11 ARGOMENTI - La nuova organizzazione del lavoro (C) 
18,30 TG 1 - CRONACHE - (C) 
1t,0B SPAZIOLIBERO - f PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
1t£0 MICHELE STROGOFF - Decima puntata - (C) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 SCENE DA UN MATRIMONIO - Originale televisivo 

di. Ingmar Bergman - Primo episodio - «Innocenza e 
panico » • Con Liv Ullmann 

21.35 PAGINE DELLA STORIA - Incontri con 1 testimoni 
22J0 ANTONELLA D'AGOSTINO - Canto del Sud - PRIMA 

VISIONE . TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMEN
TO - CHE TEMPO FA - (C) 

• Rete 2 
1 M 0 
13 
13J0 

17.05 

17,30 

10 
11.30 

(C) BENNY H I L L SHOW 
T G 2 - ORE T R E D I C I 
I SENSI • Prima puntata - «H vedere» - (C) - T V 2 
RAGAZZI • PADDINGTON • Disegno animato 
IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm - Secondo episodio 
«La locanda» - (C) 
TRENTAMINUTI GIOVANI » Speciale - «La stampa 
periodica per 1 ragazzi » 
INFANZIA OGGI • Medicina dell'infanzia 
DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA . (C) 

18,50 STORIE DI VITA - Fatti, cronache, rappresentazioni 
di un paese e i suoi emigrati 

19,15 LE RAGAZZE DI BLANSKY - Telefilm . Quinto epi
sodio - «Anthony s'innamora» . PREVISIONI DEL 
TEMPO - (C) 

19,45 T G 2 - S T U D I O APERTO 
20,40 GRANDANGOLO 
21,30 L'AMERICA DI CHAYEFSKY - Ciclo di film - «Tempo 

di guerra, tempo d'amore» - Regia di Arthur Hiller 

• TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.03: Per i più piccoli; 18.10: Per i 
bambini; 18,30: Per 1 ragazzi; 19,25: Retour en France: 19,55: 
Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20,45: Marcia o crepa -
Film. 

• TV Capodistria 
Ore 19,30: Confine aperto; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15: 
Telegiornale; 20,35: Temi d'attualità; 21,20: Pietro e Te
resa - Sceneggiato; 22,10: L'estate di Grisignana; 0,50: Mu
sica popolare. 

• TV Francia 
Ore 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Il provocatore; 14,03: 
Aujourd'hui madame; 15: Ricatto al divorzio - Telefilm; 15.55: 
Scoprire: 17,25: Finestra su...; 17.55: Recre « A 2 » ; 18,35: 
E* la vita; 18.55: Il gioco dei numeri e delle lettere: 19.20: 
Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Telegiornale; 20,30: 
Charly - Film; 23,30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et bcaucoup de musi-
que; 18.50: Ivanhoe; 19.20: Un peu d'amour... 19.25: Paro-
liamo; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm: 21: I frutti amari -
Film; 22,30: Oroscopo di domani; 22,35: Notiziario; 22,45: 
Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10. 13, 14. 17. 19. 21. 23. 6: 
Segnale orario - Stanotte 
stamane; 7,47: La diligenza; 
8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50: Istantanea musicale; 
9: Radio anch'io; 11,30: Mi
na presenta incontri ravvi
cinati del mio tipo; 12.05: 
Voi ed k» "78; 14.05: Musi-
calmente; 14,30: Libro-Disco
teca; 15.05: E_state con 
noi: 16.30: Incontro con un 
VIP; 17.05: Alessandro Ma
gno: 17.40: La bella verità; 
18,35: Spazio libero: 19.30: 
Ascolta si fa sera; 19,35: In

tervallo musicale' 19.50: Dot
tore buonasera; 20.50: Gli 
spettacoli del mese; 21.05: 
Radiouno jazz "78; 21,30: 
Viaggi insoliti; 22: Combi
nazione suono; 23.18: Buo
nanotte da.-

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30. 8,30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 15.30, 16.0 1830, 1930, 
2230. 6: Un altro giorno; 
7: Bollettino del mare; 7.45: 
Buon viaggio - Un minuto 
per te; 735: Un altro gior
no; 8.45: Anteprima disco; 
932: Tristano e Isotta; 10: 

Speciale GR2; 10.12: Incon
tri ravvicinati di Sala F; 
1132: Il bambino e la psica
nalisi; 11.52: Canzoni per 
tutti: 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: No. non è la 
BBC; 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali: 15: 
Qui radio due; 15.40: Bollet
tino del mare - Media delle 
valute; 1730: Speciale GR2 
pomeriggio; 17.50: Spazio X 
(bollettino del mare): 22.20: 
Panorama parlamentare; 
23,29: Chiusura. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.45. 

730. 8.45. 10.45, 12.4S. 13,45. 
18,45, 20.45. 23.55. Quotidiana 
radiotre -Lunario in musica; 
7: Il concerto del mattino; 
815: Il concerto del matti
no; 9: Il concerto del matti
no; 10: Noi voi loro; 1035: 
Operistica; 11.55: Carnaval; 
12.10: Long Playing; 13: Mu
sica per due; 14: Il mio We
ber; 15.15: GR3 cultura: 
1530: Un certo discorso-
musica; 17: I suoni della vi
ta; 1730: Spazio tre; 21: 
Quando c'era il salotto; 
2130: Il clavicembalo ieri e 
oggi: 22: Discoclub; 22.45: 
Libri novità: 23: Il jazz; 
23.40: Il racconto di mezza
notte; 24 circa: Chiusura. 

Nella bolgia delle illusioni al « Festival teen-agers » 

Bambole, per voi non c'è gloria 

OGGI VEDREMO 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — Sono venute qui. 
a questo tredicesimo Festival 
teen-agers. portandosi dietro 
tutto quello che hanno. 

Alcune la prorompente bel
lezza fisica, altre una pelle 
splendente, un paio di gam
be che fanno colpo, quasi tut
te lunghi capelli lisci. 45 ra
gazze, tra i 11 e i 19 anni, 
scese qua — San Vito Lo Ca
po, mare blu fondo tra rocce 
selvagge, a 60 chilometri da 
Trapani, in un villaggio tu
ristico che inalbera il « orari 
pavese-* e piscine scintillanti 
nel buio — in cerca dell'oc
casione magica. Il miraggio 
è il mondo dello spettacolo. 

Di bellissime, appena due 
o tre. le altre si perdono nel 
gran mare delle ragazzine 
passabili, come se ne trovano 
ovunque, ondeggianti su tac
chi a spillo, jeans incollati, 
magliette sapientemente ade
renti sui minuscoli bikini. 
Qualche viso notevole, qualcu
na tenta una falcata alla Mi
lo, qualche altra si esibisce 
in guaine vistosissime e sti
valoni alla D'Artagnan, ma il 
risultato purtroppo sembra 
non cambiare mai: un model
lo imitato male, uno standard 
irrimediabilmente mediocre. 

Hanno portato qui anche tut
to quello che sanno fare: bal
lare, cantare, forse recitare. 
Il loro curriculum è breve e 
senza piegìie. uguale per tut
te. come fatto in serie. 

Vengono in maggioranza da 
Roma, ma anche dalle provin
ce del Nord (Brescia, Pavia. 
Parma, Rovigo. La Spezia, 
Martora. Cremona) e dal Sud 
(Salerno. Catanzaro. Ragusa. 
Palermo); in gran parte stu
dentesse. precarie figlie di un 
piccolo e piccolissimo mondo 
popolato di diplomi di terza 
media, di econome dietiste, 
di iscritte all'ISEF, ragionie
re. maestre, segretarie d'a
zienda; una studia medicina, 
un'altra lavora in un « furia 
Park di proprietà della fami
glia », un'altra è hostess a 
terra. 

Biografie senza lampi, oriz
zonti ravvicinati. Lorena. Ta
tiana, Maria Giovanna. Gio-
siana, Fabiola, Fabiana. Glo
ria. Dor/ana, Nadia. Veletta, 
Milly Milena: ha fatto serate 
con Mike Bongiorno; è redu
ce dal Festival di Boario; 
ha partecipato al Rally Ca
noro; viene dalla « Sei Gior
ni » di Vibo Valentia. 

E' Daniele Piombi che. per 
conto dell'organizzazione (Mon-
dorama e Vip. più sponsor ti
po Fiorucci. Algida, Playtex, 
Philips) lascia cadere dal mi
crofono con encomiabile se
rietà folgoranti note segnale
tiche. Ferri Paola, anni 15. 
« assidua frequentairice di di
scoteche »; Massarelli Anna. 
€ si ispira a Laura Antonel-
li »; Rossi Federica. « vive 
per il ballo >; Bozzolo Gloria. 
anni 14. vuole « logicamente 
essere fatta miss ». C'è anche 
una sordomuta calata da Par
ma, con tanto di manager e 
un grande corpo slanciato: 
aspirante fotomodella. Sono 
venule tutte con una poesia, 
un brano di prosa, un batto 
preparato in casa, una sce
netta. 

Una ha portato uno sketch 
di sua creazione basato su 
giochi di parole. Calamity Ja
ne diventa Calatemi i jeans, 
ad esempio. Germana. 14 an
ni, bambina bionda e paffuta. 
ammannisce una poesia di 
Zieta Liù (« Mamma non c'eri 
più ») tra grandi applausi del 
pubblico; una terza, in scial
le nero e calzamaglia seiy, 
sussurra al microfono una ro
mantica lirica di sua produ
zione (<gli usignoli che già 
aprono il loro leggio »). E 
Pcnnione Veletta, anni 15. di 
Pavia, miss Lombardia, primo 
anno di lingue, (e voglio fare 
l'attrice per esprimere quel
lo che ho dentro ») ha porta
to qui un suo monologo, im
perniato, dice, sui rapporti 
tra una ragazza giovanissima 
e un uomo anziano: « l'aliene 
ria. vecchio. vecchiaccio. 
smettila di sbavarmi addos
so*. Una. recita <chi se ne 
frega ». Un'altra, balbetta dei 
rersi « ma non so di chi so
no »; un'altra, aspirante show
girl. annuncia che si esibirà 
in un ballo: classico o moder
no? € Mah. non so ». 

! Una giuria che un depliant 
I dell'organizzazione dice com

porta di € importanti perso
naggi. giornalisti e uomini di 
cultura, impresari, produtto-

i ri cinematografici » (tra gli 
altri lo scrittore Giorgio Sa
riane. l'attore Antonio Sabato, 
U cantante Tony Renis). schie
rata in semicerchio, valuta e 
giudica, m una specie di pre

esame, ogni aspirante teen. 
fatta sedere al centro di una 
stanza buia, sotto una tele
camera che gira silenziosa. 

Si intrecciano colloqui che 
starebbero bene in Comma 22, 
corrono domande e risposte 
da fratelli De Rege. Leggo 
molto ma solo Liala, il mio 
modello è Amanda Lear. Mi 
piace Fred Hongusto. Non ho 
tempo di leggere perché sto 
sempre in palestra. Per hobby 
ho i fotoromanzi. 

Quasi nessuna sa parlare 
correttamente, quasi tutte sba
gliano il condizionale, tutte 
cioeiz/ano. rnolli.s.simi' esibi
scono vistose inflessioni dia
lettali. nessuna fa balenare 
un solo sprazzo di personali
tà. Lei sa chi è Prevert? Che 
ne pensa dei giovani tra i 
quali vive? Legge qualche 
giornale? Silenzio di tomba. 

Sotto un vento che fa ral> 
brividire, tra fasci di luce 
crudele, una povera creatura 
in bikini di lamé e velo nero, 
si dimena penosamente con 
tutta la sensualità clic non 
possiede nell'immane sforzo 
di convincere occhiuti giurati 
che lei. il temperamento d'ar
tista da qualche parte ce l'ha. 
Più in là. una quasi bimba 
balla scalza (per non scivo
lare sul pavimento lucidato 
a cera) in un'improbabile dan
za gitana: viene la pelle d'oca 
ma non solo per il freddo. 
A chi giova una simile farsa 
così umiliante per tutti? 

« E noi vogliamo vedere le 
mutandine nere », nn gruppo 
di belloni (?) (assieme a 
mamme turbate e a padri 
dall'occhio severo, a personag
gi della Rai TV in vacanza 
a sbafo, a variegati espo
nenti detta stampa « rosa ». 
il Festival era infatti popo
lato da abbronzati play boys) 
intona qua e là canzoni cre
tine; i giornalisti si annoiano, 
le teen bivaccano. 

Aspettano tutte ÌMttuada, 
C'è chi si è già agghindata 
atta Nastassia Kinski. chi si è 
pettinata come la Eva Jone-
sco di Maladolescenza. Un'al
tra cerca disperatamente di 
somigliare atta piccola per
versa di Pretty Baby, ma 
invano. 

Maria Rosa Calderoni 

Nastassia Kinski e Eva Jonesco, due « modelli » per le nostre teen-agers 

Da oggi al Planetario e da venerdì al Politecnico 

Giungono a Roma i film cinesi 
ROMA - Sedici film della 
Ri-pubblica Popolare Cinese. 
alcuni dei quali inediti per 
l'Kuropa, saranno presentati 
a partire da oggi. 3 ottobre. 
a Roma. L'iniziativa, presa 
dall'associazione Italia Cina 
con il Comune di Roma. 1' 
Itainoleggio Cinematografico. 
l'AIACK e la Mostra del Nuo
vo Cinema di Pesaro, (che 
l'estate scorsa organizzò il 
Festival proprio sul cinema 
cinese), si articolerà in due 
cicli di proiezioni che si svol
geranno al cinema Planetario 
(da oggi al 5 ottobre) e al 
cineclub Politecnico (dal G 
al 12 ottobre). 

La rassegna del Planetario 
presenta tre film di cui già si 
è molto parlato: Il distacca
mento femminile rosso, un 
classico sulla rivoluzione, 
Tempesta, del 1894. un film 
storico girato nel 1U62. e Sen
tinelle sotto le luci al neon, 
del 1964. sulla Cina moderna. 

Al Politecnico i film verran

no invece presentati suddhi-
si in sei «filoni*: il film sto 
rico biografico, la donna nel 
cinema cinese, i film ili guer
ra e di avventure, il film di 
animazione, gli Anni Settan
ta e sulle minoranze etniche. 

Tra i titoli di rilievo figu
rano La guerra dell'oppio che. 
inedito in Italia, sta riscuo
tendo un grande successo ne
gli Stati Uniti. Una vita tra 
le fiamme, inedito per l'Ku
ropa. che è tratto da un best
seller cinese degli Anni Ses
santa sulla guerra chiudi sti
lla. // picco del pino, del 
1974, già acquistato insieme 
ad altri tre film dalla Rai-Tv. 

L'associazione Italia-Cina 
ha inoltre organizzato una ino 
stra di xilografie cinesi che 
si inaugurerà anche oggi al 
Palazzo delle Esposizioni. 

Fino a venerdì, giorno in cui 
comincerà la rassegna dei 
lungometraggi cinesi, il Poli
tecnico ha in programma 
L'intendente Sansho di Mizo-

guchi. il grandi- e prolifico re
gista giap|MHie.M> il quale, tra 
l'altro, proprio in questo pe
riodo sta riscuotendo un gros 
so successo a Parigi. do\e è 
in corso una sua rassegna 

La settimana vede anche 
dei ritorni all'Officina che fi 
no alla metà del mese preseli 
ta un revival dei film più 
rappresentativi delle rasse
gne organizzate dall'apertu
ra del cineclub (nel 1970) ad 
oggi. Stasera si replica Anna. 
videotapi' di Alberto Grifi e 
di Massimo Sarchelli. Il prò 
dramma continuerà con Fo 
tografia dell'ungherese Pai 
Zolnay (mercoledì): Effi 
Bricst di Rainer Werner Fass 
buulcr (giovedì); La Terrò 
di Aleksandr Dovgenko e /.<: 
palla ri. 13 di Blister Kcaton 
(venerdì); Quarto potere di 
Orson Welles (sabato) e infi 
ne Prima della rivoluzione, il 
lungometraggio che rivelo 
Bernardo Bertolucci (dome
nica). 

Ad Assisi disegni di Fabrizio Clerici 

Riscoperta del mondo 
attraverso 

la furia di Orlando 

Storie di vita 
(Rete 2, ore 18,50) 

Prima puntata di un programma realizzato da un grup 
pò di giovani. Nella trasmissione di questa sera viene pro
costa la storia di un paese del Sud, m provincia di Fog
gia. dove l'emigrazione è vista come l'unica alternativa 
per la sopravvivenza. 

Tempo di guerra, tempo d'amore 
( R e t e 2 , o r e 2 1 , 3 0 ) 

Per il ciclo «L'America di Chayefsky», curato da Pie
tro Pintus, va in onda questa sera il film di Arthur Hiller: 
Tempo di guerra, tempo d'amore con James Gamer e Ju
lia Andrews. Girato nel '54, venne considerato dalla critica 
«una requisitoria beffarda contro I miti dell'eroismo e del 
patriottismo». Questa la trama: a Londra, prima delio 
sbarco in Normandia, il tenente Madison è «destinato» 

• a i approvvigionare t suoi superiori di vettovaglie e donne. 
Obbligato, suo malgrado, a partecipare olio storico sbarco. 
diventerà, sempre suo malgrado, un eroe. 

Fabrizio Clerici • Assisi; 
Museo del Tesoro di S. 
Francesco; Disegni per 
« Orlando Furioso > di 
Ludovico Ariosto; fino 
al 2 ottobre; ore 9-12 e 
15-19. 

Disegnatore inesauribile — 
uno dei rari artisti itali-ani 
che riesca col segno a sve
lare all'occhio e ai pensieri 
nostri un'infinita e quasi se
greta ricchezza del mondo — 
Fabrizio Clerici, con questi 
158 disegni, ha fatto una sin
golare illustrazione dell'a Or
lando Furioso» di Ludovico 
Ariosto. Non si è fatto spec
chio freddo e fedele delle 
tante figure e situazioni del 
favoloso racconto; ma ha 
preso il racconto ariostesco 
come una miniera dell'ener
gia umana da riscoprire, una 
miniera molto alta sulle e-
sperienze umane e tale che 
fa intravedere un « lontano », 
nel tempo e nello spazio, 

j popolatissimo: quasi un'a
pertura dell'immaginazione 
su orizzonti di pianeti sco
nosciuti. 

Dalle strofe, dai s:ngoli 
[ versi si sprigionano dei vor-
I tici di figure, un pullulare. 
' uno scorrere fluviale di azio-
• ni che si ageregano. si scon

trano. diramano verso lon
tananze misteriose e qui tor
nano ad accendersi, a gene
rare altre figure e altre a-
zionl. Questa straord'.naria 
qualità germinale è la qua
lità poetica di questi fogli 
vitali di Clerici, cosi contro 
corrente rispetto a tanta 
diffusa sterilità e a tante 

i idee di morte. Si guardino 
1 molti disegni dedicati al
la furia di Orlando e ai duel
li: in essi si manifesta un' 
energia creatrice e non ster
minatrice e sono eli stessi 
gesti violenti a moltiplicare 
come cellule '.n vorticosa 
germinazione le fizure e le 
apparizioni dell'inedito. La 
furia di Orlando mentre 
squassa la terra sve'a altri 
strati, altri spessori, Insom
ma una terra nascosta. 

L'effetto d: scoperta me-
» ravizliosa del nuovo s: raf

forza in tutti quei disegni 
nei quali Clerici può fanta
sticare sul « lontano » di 
genti e di storie. Qui vera
mente Clerici ha fatto cre
scere impetuosamente quel 
ramo della metafisica (De 
Chirico) e del Surrealismo 
(S-.ivinio ed Ernst) che in
nestò nella sua immagina
zione già col «Sonno ro
mano ». con le « Confessio
ni palermitane» e con 1 
«Miraggi n e il a Minotauro». 
Il a lontano» di Clerici ap
pare come un modo tutto da 
conoscere, di azioni tutte da 
fare: a fissare questi fogli, 
toccati con segni vertiginosi 
e ccn trasparenze cristalli
ne di colori, si è presi da 
un'emozione profonda e du
ratura: le abitudini a vede
re entrano in crisi e attra
verso voraeìni figurative. 
che sono vere e proprie vo
ragini del profendo più mu
rato. si scopre una strana. 
inebriante fanciullezza del 
mondo. 

Già ccn le illustrazioni per 
il «Marco Polo» Clerici mi
mava con le scoperte del 
viaggiatore la scoperta del 
nostro predente Ma in auesti 
folli per « Orlando Furio
so» Clerici tocca l'acme nell' 
immag:na?ione dellVnergia e 
de! «lontano»; anche nei 
particolari: si guardi come 
sono strutturate nelle im-
maeini le rocce e le mura. 
è la stona della terra e 
degli uomini che cambia pel
le. che si rinnova. E una 
sensazione vitale accompagna 
la visione surreale di tale 
ricambio: folle sterminate e 
che ncn hanno volto vengono 
a popolare e ad asire nel 
piccolo spazio figurato del 
foglio: una sensazione certo 
che dà enche la lettura dell* 
Ariosto: ma In Clerici è co
me lo straripare di una cor
rente sterminata e possen
te e che trascina con se per 
altro uso grandi sradicati 
frammenti di v:ta e di cul
tura. 

Dario Micacchi 

Istituto autonomo per le case popolari 
DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Dante, 14 - TORINO 

L'Istitulo Autonomo per le Cose Popo'ari delie Pro/inc'a di 
Tonno ind ce l'appalto per !e gestione a forfait della C.T. d t l 
Quartiere LE VALLETTE n T O R I N O per la stagicne inverno!» 
1 9 7 8 - 7 9 . 

Importo e bose d'asta L. 9 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 pori « crea L. 9 7 9 
»! me. comprensivo di fornitura combustibile, conduzione energli 
elettrici] e rrrcaiutcni'one ord noria delta centra'*:. 

Cubatura risca data: me 9 1 9 . 5 3 7 . 
Tipo d. combustibile da impiegare: denso 1 5 / 2 0 ° e con con

tenuto 'n zolfo inferiore ol! 'T3ó ( B T . Z . ) . 
Durata del riscaldamento; gio-ni 1 8 0 ccn tnizio presunto 

• 1 15 ottobre 1 9 7 8 . 
Temperatura. 1 8 " a'I ' inte-no dei lore'i riscaldati fino ed ime 

temperatura este-na di — S ^ C per 15 o-e o! gic«no. 

Caratteristiche tecniche della Centrale Termica: 
— 3 generatoti vapore supe-ficie mq. 4 5 0 cadauno per un eser

cizio di press'ene di bollo di 16 «te 
— 3 scambiatori di ca'cre 
— gruppo turbine per armentezìene orcu' t i dis*- buz'one calore 
— impianto dem'nerelizzazicne e depurazione acqja 
— impìento lavaggio e depurazione fumi 
— p-arco combusta le di due serbatoi de 'a casoc'tà comp:e*siva 

di 2 . 0 0 0 me. 
La C o i t o l e Termico do/rà essere condotto da personale »bl-

litato a termine di legge. 

Modalità di pagamento: 
— 7 rate mensili (novembre-maggio) di ugua'e importo pagabili 

entro il g;o.Tio 15 di ogni mese. Eventucli conguagli revis'.9»»«i 
sa-wino pagati entro i! 3 0 settembre 1 9 7 9 . 

Revisione prezzi 
Sarà riccnosc^u'o a n o T r c di leggs ccn 

— combustibile 8 0 ° ò 
— m m o d'opera 15 °o 
— quote fisse 5 ° o 

Pe- la mano d'opero s' fa rifer,mento o' 
relativamente sH'opere'o d 4 catsgoro 

i segjenti 

e tabe!.e 

parametri: 

A 5 5 I 5 T A L 

Julie Andrews è interprete dì 
d'amor* • (Rete 2, ore 21,30) 

e Tempo di guerra, tempo 

« Fuga 
| dell'Ufficiale 
| Contabile » 
j in Trastevere 
! ROMA — Fuga dell'Ufficiale 
! Contabile, simpatico e disin-
I volto spettacolo su: sogni im

possibili di un travet, ideato 
e diretto da Carlo Moritesi. 
« inventore » anche delle gu
stose scenografie, viene ripre
so. a partire da questa sera, 
al Teatro in Trastevere (sa
la A) dove verrà replicato 
fino «1 15 ottobre. 

Preseentato. nel maggio 
scorso. all'Alberico. Fuga 
dell'Ufficiale Contabile fu de
collo favorevolmente dalla 
erme* • dal pubblico. 

Creato 
l'Istituto 
italiano 

di musica 
ROMA — E' nato a Roma 
l'Istituto italiano di musica. 
che si propone come obiettivo 
la conoscenza, l'analisi, e 
l'approfondimento della mu
sica. con particolare riguar
do ai mezzi di espressione. 
produzione, comunicazione e 
diffusione. 

Presidente dell'ISMU è sta-
to nominato il maestro Gof
fredo Petrassì. Vicepresidente 
— informa un comunicato — 
è invece ;I maestro Piero Fa-
rulli. 

Al Folkstudio 
da stasera 
l'Irlanda 

di Kav McCarthv 
ROMA — Prosegue con suc
cesso al Kolkstudio la 1. Ras
segna di musica antica, che 
presenta da questa sera, alle 
ore 21,30. le antiche ballate 
irlandesi di Kay McCarthy. 

La popolare cantante, già 
voce del gruppo Reisin Dubh. 
accompagnata da Paolo Tor-
naboni e Vanni Russo, pre
senterà un repertorio di an
tiche ballate irlandesi del 600. 

Le Ditte inte-essate all 'appalto dovremo fere per zen're la pro
pria offerta, correda'o dai documenti rich est.. e!'a sede de' l ' lst i -
tuTo - Uif'cio Affari Genero!! - C so lucilie 14 - T o r n o , ncn p'ti 
fard de!!e ere 17 de' g'o-no 12 ottob-e 1978 . 

Il recap'to del p ego rimane ad esclus'vo r.sch'o de! mittente. 
Lo busta. o!t-e oll'i-id rizzo de.t ' lstituto. do/ra avere 1» 

d Citu-g i Otle-!a per la gestione fs-fetter a dt'.'.' mp c i t o term'eo 
n i . Ovrariiere VALLETTE n T O R I N O - Stag or.e 1 9 7 8 - 7 9 » . 

L'aaertu-o dc"e buste a / /e - ra a' e o-e 10 del gicrno 13 ot
tobre 1 9 7 8 . 

L'agg ud caz cne :«ra f a f o a concorrente che o/ra p-escntato 
la m glio-e offe-to n ribasso 

V-Ì cn-.seir-o de:!'!mp a.Vo o//errà i-r.med 3'emtnte dopo !• 
ratil ce de la gcr«j 

L'offerta, redotta ir» ce-ta ba lata, do / ta esse-e eo-redets, 
pena l'esc.us cne. da: 
— 'sn-'z cne a'i'elbo naz o-'S'e costrutto-i per .'e oetegor'a 3 

A l e per un importo ncn mr.o-e d q j e ! o de. a p-cs?r.:e 
ga-9. In caso d' o!!cr:o p esentato per cento di imp-ese r j -
n.te j i osscr / ì ip le no-me d. cui al 'i-t 21 de! ' * Le«Xt 
E 8 - 1 9 7 7 n. 584 e a.-t. 2 9 della Legge 3 -1 -1978 r. 1 . 

— d c h a - a z . t n a r.testata a..'lst t-jto p i - ' mac-jno de! « fo.-n'-
t j r a necessaria do parte di p-imoria rcfi .ne-ia. 

— cauz'one provvisoria di L. 3 0 mil.o.ii in asseg-io creo!» - * in
testato «'Clst.luto o fide;uss"cne be*.caria o po'izza f dejussorie 
BSS cu-at w . 

— d.chiami.on* sottsser.tta da! 'ege!e rappresentante dal que'e 
r,*u!ti che im D tr» (o le D tte r iu l i te ) ncn si trova ri *•••<> 
d' l i q j dsz one e> di fa!..mer.ro o non ho presentato r ch'està 
d cem:o-chto. 

Per eventuali cont ra /er i e sera competente li Foro d" Teo-ire. 
IL PRESIDENTE 

Carle Peisin» 

CITTA' DI TORINO 
(Pubblicazione a senti dell 'art 7 Legge 2-2-1973) 

Procedura prevista dall'art. 1 lettera a della stesta legga 

Avviso di licitazione privata 
Per i lavori di ristrutturazione della scuola materna 

insediata nell'ex colonia di Villa Genero — Opere mu
rarie ed affini e messa a norma Impianto termico « 
di cucina. Delib. del Consiglio Comunale 24 luglio 1978. 
IMPORTO PREVISTO: Lire 179.500.000 oltre allT.V.A. 

Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Costrut
tori per importo adeguato e per la categoria « seconda » 
(Legge 10-2-1962 n. 57) possono chiedere di essere invitati 
alla gara presentando domanda in bollo al « PROTO
COLLO GENERALE DELLA CITTA' DI TORINO — 
APPALTI» entro il 12 OTTOBRE 1978. 

Torino, 22 settembre 1978 
IL SINDACO 

D. Novelli 

http://mer.ro

